
Riroperlure. Do deslro o sinislro: rurto Silkspon bion-
(0, lessulo di noilon ozzurro, pellicole di plosliro

bionro e rosso, lessulo lermoodesivo e retrqibile
giollo.

bbiamo già costruito la struttura
completa del nostro aeromo-

dello a motore o veleggiatore. E,
arrivato rl momento di proseguire
l'opera, e quindi di ricoprirlo. per
detta ricopertura ci vengono offerte
varie possibilità, e dovremo sce-
glierne una, fra:

o Carta tesa
o Tessuto teso
. Plastica termoretraibile
. Pellicola di poliestere.

la adatta. La classica carta per que-
ste necessità non è altro che quella
che, da tempi ancestrali, i giappo-
nesi usano per le loro case tipiche,
cioè quella appunto denominata
"carta seta giapponese", come il
prodotto "Abayon" della Aeropic-
cola. Questo materiale è caratteriz_
zalo da una venatura molto definita
in una direzione, il che origina a sua
volta che la resistenza sia più eleva_
ta e precisamente nella direzione
delle fibre più lunghe e che allo
stesso tempo sia più facile da adat-
tare alle curve se disposte perpen_
dicolarmente alle fibre. euesta pro-
prietà e utile quando ricopriamo co_
ste difusoliere o centine di ali per_
ché, se la si dispone perpendico_
larmente a questi elementi struttu_
rali, si evita la sua deformazione,
dato che la carta si contrae debol_
mente nella direzione delle fibre
lunghe, mentre al tempo stesso
dette fibre agiscono come piccole
travì D! qolsqguenza si ottengono
plq{i |i- più ae rod inàm[c-iép_ù-fi .-t_a
gafta giap-p_olg_qe viene fornita in
tre spessori: fine, meOio e spesso,
anche se attualmente e di scarsa
reperibilita, per cui il suo uso si è
ridotto notevolmente.
_La carta più utilizzata è quella

_chiamata "Modelspan" da alcuni, e
_dA altri, -SiTkSpànl; Chè s! puÒ ac-
quistare in vari colori e negli spes_
sorifine e medio. L'uso della carta
colorata permette di òvitare la ver-
niciatura, risparmiando così sul pò-

go del modeljo, cosa questa molto
-rlllpArtarte nei lodelli leggeri.
@ote
resistenza anehe _qqA!_qe è umido,
il che favorisce la sua adattabilita su
ùrve compostè dfficolo raggio.
Questa proprietà pqò òssere utilis-
sima quando un settore cfrè òi sta
1ìcoprendo ed alcune delle sue par-
!i Ianno resrstenza*Alc_uni tagli con
rl cutter ed un po' ditenditore risol-
Veranno il problema.

QUalUngueSia iItipo dicartache si

ljtlZzt -è ryegli o conservarla p i utto-
_sto arrotolaja_chc_ p_iega_ta; però, se
nonostante tutto, dovesse presen_
tare pieghe o grinze, si risolverà il
problema stirandola prima di utiliz-
zarla. l=?genlelenQilerc _ Ulitizzato
pc r p-rlltq,_(p e r,òet*taiiess ùclù ;!t lallq, lg _slgqso che si ulitizzava

per contrarre ed imperm eabilizzare
_i rivestimenti di ieta degti"aÀtichi
Eetgn e àviàziqÀ_e_1egqqià; neira
denominazione comune, questo
Eodott-ò e hoto come "emaillite".
Attualmente, sono disponibili sul
mercato numerosi tipi di.tendicar_
tà", i cuicomponenti sono a base di
cglla cellulosica diluita con acetone
o solvente nitrg.

L_effrcacia dqlterdicarta è buona,
I? l!o!.q1p uÒ pre_Ie nìè f e che ei i m i -
DL-le grinze più appariscenti deriva-

..te da una mediocre rico.pertura. Sj
deve pe-rtanto accentrare la massi-
ma attenzione nell'applicazione del
Iveslimentoper non Vedere rovina-
to il nostrolavoro nelle fasi finali.

CARIATE§A -

ll !o 9ei sistemi più economici
U pei ricoprire o rivestire ali e fu_
soliere, e che allo stesso tempo

.conferisce resistenza e rigidezza
alla struttura, è ulilizzare carta tesa
ed i mperme abilizzatacon vern icra_
tura. Per questo non servirà la carta
che troviamo dovunque, nella no_
stra vita quotidiana. La nostra carta
deve riunire determinate caratteri_
stiche, come possedere una certa
resistenza allo stato umido; essere
adattabile a superfici convesse; a-
vere un basso rapporto peso_
resistenza; potersi contrarre col
mezzo adeguato, ecc. eualche an_
no fa era in voga ulilizzare carta da
imballaggio del tipo chiamato
"craft". Questo materiale si poteva
tendere, però la sua adattabilità e
resistenza all'umidità non era quel_
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